
  

 
 

 XXII CORSO DI 

 ALPINISMO GIOVANILE 

2012 

 

 

 

Sabato 21 aprile Domenica 22 aprile 2012 

Autogestione a Malga Boazzo 

 

Zona 
Meta da raggiungere 

: In Val Daone – Valle del Chiese 
: Bivacco Agusella Val Danerba 

 

Mezzo di trasporto 
Orario e luogo di partenza 
Orario e luogo del rientro 

: pullman 
: ore 14:30, Sede CAI 
: ore 20:00 circa, Sede CAI 

 

 
Luogo di partenza 2° giorno a piedi 
 

: Malga Boazzo (m 1224) 
  Colonia estiva Parrocchia di Ponte             
San Marco 

 

Dislivello complessivo 
Quota massima raggiunta 

: 720 m 
: 1944 m  

 

Tempo medio di percorrenza 2° giorno 
 
: 5 ore 
 

 
Grado di difficoltà complessivo : Medio 

 
 Cena + pernottamento 
 Pranzo 2° giorno 

: sabato a Malga Boazzo 
: al sacco 

 
Presenza di acqua lungo il percorso : si 

 
Attrezzatura 

: per un uscita di due giorni 
Obbligatorio sacco letto e torcia 
elettrica 

 

Riferimenti cartografici 
 

: Carta KOMPASS n. 71  
  Val di Fumo  
 

 
 

 

 

 



  

 
Programma 
Sabato arrivo nel tardo pomeriggio a Malga Boazzo (m 1224) presso la 
colonia estiva della Parrocchia di Ponte San Marco. Esperienza di 
autogestione, i ragazzi coadiuveranno gli accompagnatori nella preparazione 
della cene e della prima colazione. 
Domenica percorreremo il sentiero che ci porterà in Val Danerba, sul fianco 
orientale della principale Val Daone, fino al bivacco M.ga Agusella. 
 
Storia e Ambiente 
La Val di Fumo, seguito naturale e parte alta della Val di Daone, costituisce 
una delle valli più affascinanti del Trentino, nonché la più lunga (circa 30 
chilometri). Alla sua testata, dalle vedrette collegate con il grande ghiacciaio 
della Lobbia che fluisce in Val di Genova, nasce il fiume Chiese, che scorre 
tranquillo nei suoi meandri nella parte alta della valle, la conca delle Levade, 
tra rigogliosi cespugli di rododendro e un ambiente naturale incontaminato. 
Alle soglie di questo paradiso naturale, oggi inserito nel Parco Naturale 
Adamello-Brenta, sorge il rifugio della SAT, inaugurato nel 1960 in posizione 
piu' sicura di dove sorgeva, in precedenza, la piccola capanna delle Levade. 
Posto a quota 1997 m., sul versante sinistro della valle, dominato dai pendii 
che scendono dal Care' Alto e dai passi delle Vacche e di S. Valentino, 
attraverso i quali per secoli sono transitati i pastori con i loro animali, mentre 
dalla parte opposta il Passo di Campo, il Forcel Rosso e la Porta di Buciaga 
mettono in collegamento con la Lombardia e le Valli Saviore ed Adamello. 
Dalla sua posizione rialzata, il rifugio domina la conca della malga Val di 
Fumo, al centro della quale scorre il Chiese. Verso meridione l'occhio spazia 
oltre il lago artificiale di malga Bissina, per perdersi sulle pendici del Monte Re 
di Castello e dei versanti boscosi sopra Boazzo e Val di Daone.I Sui fianchi 
della valle i tipici "coster" di roccia tonalitica, frastagliati in una serie di 
innumerevoli denti, proteggono una serie di vedrette, relitti delle grandi 
glaciazioni, quando la valle era completamente occupata dal ghiacciaio.  
 
Percorso di Domenica 
 
La Valle di Danerba è straordinariamente tranquilla e offre un grande 
spettacolo della natura, con le sue famose cascate, meta, in inverno, delle 
avventurose arrampicate su ghiaccio. La valle sale dal lago di Malga Boazzo 
(m 1225) verso est fino al passo delle Porte di Danerba (m 2718). Si parte in 
fondo al lago, dopo le gallerie, presso un ponticello, con cartello segnaletico. 
Il punto di partenza è 200 m prima della colonia estiva presso la quale 
avremo pernottato. Il primo strappo ci porta fino a 1650 m., ad una bella 
costruzione in legno adibita a bivacco M.ga Casina Danerba. Un lungo tratto 
pianeggiante passa sotto le pareti strapiombanti del Monte Stallone, poi 
un’altra salita fino a 1944 m., al bivacco M.ga Agusella.


